
Un acuto di Dumoulin
lancia il novantesimo Giro

Ecco il meeting del Verbano
NUOTO Al via oggi al Centro sportivo di Tenero la stagione estiva

Oggi, presso la piscina del Centro 
sportivo di Tenero, andrà in sce-
na il 44° Meeting internazionale 
del Verbano. La brezza mattutina 
rende l’aria fresca, l’acqua della pi-
scina è quasi più calda; poi i primi 
raggi del sole scaldano sempre di 
più l’atmosfera, fino a farla infuoca-
re e le corsie diventano un terreno 
di battaglia dove bracciata dopo 
bracciata gli atleti lottano per una 
medaglia, per una soddisfazione 
personale. Questo è ciò che idillia-
camente ci aspetterà nei prossimi 
mesi. Infatti, come da tradizione, il 
Meeting del Verbano segna anche 
formalmente l’inizio della seconda 
parte del calendario, ossia quella 
estiva. Che poi qualche volta ci sia 
un temporale e un freddo quasi in-

vernale poco importa: sono solo de-
gli imprevisti, talvolta fastidiosi, ma 
che fanno parte del gioco e rendo-
no l’ambiente delle gare ancora più 
elettrizzante oppure deprimente ,a 
dipendenza dei momenti. Ma ban-
do ai sentimentalismi.

Da un punto di vista più prati-
co la stagione estiva, rispetto alla 
parte invernale, ha un ciclo di lavo-
ro più breve e quindi il margine di 
errore nella preparazione degli al-
lenamenti è ben più ridotto. Tutta-
via, la fine degli impegni scolastici 
dovrebbe permettere ai ragazzi di 
affrontare l’ultima parte della pre-
parazione, quella più delicata, nel 
miglior modo possibile.

Ad ogni modo questa compe-
tizione, che si svolgerà tra oggi e 

CICLISMO Ottavo posto per Cancellara - Oggi la seconda tappa

ATLETICA Inizio col botto nella prima tappa della Diamond League

Exploit della Büchler, 
è record svizzero a Doha

L’olandese Tom Dumoulin ha 
conquistato la prima tappa del Giro 
d’Italia, giunto quest’anno alla sua 
novantesima edizione. Nel crono-
prologo di Apeldoorn (Paesi Bassi), 
davanti ai propri connazionali, il 
corridore della Giant ha sbaragliato 
la concorrenza, guadagnadosi il di-
ritto di vestire la prima maglia rosa 
nella tappa odierna. Nel manipolo 
dei contendenti alla testa della clas-
sifica generale al termine della prima 
giornata vi era anche il rossocrociato 
Fabian Cancellara (Trek) che però, 
indebolito da una gastrite sofferta 
due giorni prima della partenza, ha 
dovuto accontentarsi dell’ottavo po-
sto a 14 secondi da Dumoulin. Il tan-
to atteso duello fra Spartacus e il vin-
citore di giornata non si è pertanto 
verificato e il bernese dovrà, almeno 
per il momento, riporre nel cassetto 
il sogno di vestire per la prima volta 
in carriera la maglia rosa. Un deside-
rio che per forza di cose dovrà essere 
esaudito in questa edizione, poiché 
Fäbu ha già annunciato il proprio ri-
tiro al termine della stagione agoni-
stica. Spartacus si giocherà le restanti 
chance fra oggi e domani, sempre nei 
Paesi Bassi, ma la presenza di Marcel 
Kittel (quinto oggi), abilissimo sprin-
ter, rende – almeno sulla carta – mol-
to arduo il compito del 35enne ros-
socrociato. Ottima la prova dell’altro 
svizzero Stefan Küng (BMC), che a 
lungo ha flirtato con il podio, salvo 
poi cadere in una curva. Il cambio 
di bicicletta, costatogli una trentina 
di secondi, gli ha precluso la possi-
bilità di lottare fino al termine per il 
successo di giornata. Decimo posto 
infine per il connazionale e compa-
gno di squadra Silvan Diller, che con 
indosso la maglia di campione sviz-
zero di specialità ha concluso a 16 
secondo da Dumoulin. Fra i favoriti 
alla vittoria finale, bene Vincenzo Ni-
bali (16esimo a 19 secondi di distac-
co), seguito dallo spagnolo Alejandro 
Valverde (24 secondi) e il colombiano 
Esteban Chaves (30 secondi). Oggi la 
corsa proseguirà con la seconda tap-
pa (la prima vera e propria). Il tragitto 
porterà i corridori da Arnhem a Ni-
mega, un percorso lungo all’incirca 
190 km, sempre su suolo olandese.

Prologo, cronometro di Apeldoorn 
(9,8 km): 1. Dumoulin (Ol/Giant) 
11’03’’ (53,212 km/h); 2. Roglic (Sln) 
s.t.; 3. Amador (Crc) a 6’’; 4. Ludvigs-
son (Sve) a 8’’; 5. Kittel (Ger) a 11’’; 6. 
Moser (Ita) a 12’’; 7. Jungels (Lus) a 
13’’; 8. Cancellara (S) a 14’’; 9. Brändle 
(A) s.t.; 10. Dillier (S) a 16’’; poi: 34. 
Küng (S) a 30”; 82. M. Wyss (S) a 43’’.

È iniziata con il botto la stagione 
internazionale dei rossocrociati nella 
Diamond League. Nel primo appun-
tamento della competizione a tappe, 
tenutosi a Doha, Nicole Büchler ha 
ottenuto il secondo posto nella gara di 
salto con l’asta. Poco male per il man-
cato successo, sfiorato di 5 centimetri, 
poiché i 4,78 metri saltati dalla bienne-
se le sono valsi il nuovo record svizze-
ro di specialità. Migliorato dunque di 
7 cm quello precedente, sempre suo, 
ottenuto nell’estate del 2015. La seelän-
der può così sorridere una volta di più, 
poiché mai era riuscita a saltare così in 
alto in un grande meeting. Davanti a 
lei ha concluso la giovane statunitense 
Sandi Morris (4,83 m), mentre il terzo 
rango è andato alla greca Ekaterini 
Stefanidi. «È pazzesco – ha dichiarato 
la 32enne al termine della gara – è an-
dato tutto per il meglio. Mi alleno da 
più di un anno assieme a mio marito 
(Mitch Greeley, anche lui  un saltatore 
con l’asta, ndr) e grazie a qualche pic-
colo accorgimento tecnico pian piano 
le prestazioni migliorano sempre più». 
L’elvetica ha stupito soprattutto per la 
freddezza e i nervi d’acciaio mostra-
ti nell’appuntamento qatariota. La 
Büchler ha infatti passato al terzo ten-

tativo i 4,53 m e si apprestava a tentare 
per la terza volta i 4,73 m. Invece di pro-
cedere con l’ultimo prova, la biennese 
ha deciso di tentare il tutto e per tutto, 
facendo alzare la barra di cinque centi-
metri. Un azzardo che ha pagato, visto 
che la 32enne è riuscita a superare al 
primo tentativo quest’ultima misura, 
realizzando di fatto il nuovo record 
svizzero. La Büchler parteciperà ora 
alle prossime tappe della Diamond Le-
ague di Rabat, Roma e Birmingham. 

Nelle altre discipline da segnalare le 
vittorie della statunitense Tori Bowie 
nei 100 m (10’’80), del connazionale 
Ameer Webb nei 200 m (19’’85), della 
sudafricana Caster Semenya negli 800 
m (1’58’’26), del keniota Asbel Kiprop 
nei 1500 m (3’32’’15) e del giamaica-
no Omar McLeod nei 110 m a ostacoli 
(13’’05). Nella stessa gara il recordman 
mondiale Aries Merritt si è piazzato 
al sesto posto (13’’37), a soli otto mesi 
dall’aver subito il trapianto di un rene.

L’olandese Tom Dumoulin, 25 anni, durante il cronoprologo tenutosi ieri ad Apeldoorn, nei Paesi Bassi. (foto Keystone)

Nicole Büchler, 32 anni, ha migliorato di 7 cm il suo precedente primato. (Key)

L’olandese della Giant
ha conquistato 
il cronoprologo del Giro 
d’Italia, guadagnandosi 
il diritto di vestire 
la prima maglia rosa 
nella tappa odierna, 
fra Arnhem e Nimega.

domani, ha tutti i presupposti per 
iniziare al meglio questa secon-
da parte di stagione. Sono infatti 
iscritte ben 32 squadre, provenienti 
da Svizzera e Italia. Essendo la pri-
ma gara dopo una pausa dalle com-
petizioni di quasi un mese, sarebbe 
rischioso sbilanciarsi in pronostici, 
anche se, nonostante le molte squa-
dre iscritte, i club ticinesi compa-
iono sempre nella parte alta nelle 
liste di partenza. Ad ogni modo, 
i risultati sono relativi, perché in 
questo momento ciò che conta per 
i ragazzi è di ritrovare il feeling con 
la piscina scoperta e la competizio-
ne, mentre gli allenatori valutano il 
loro lavoro in vista degli appunta-
menti più importanti.

 (S.G./CDT)

A Uster, Tina d’argento
RITMICA Prima qualifica per il Campionato svizzero

La stagione è iniziata anche per tutte le gin-
naste appartenenti alle categorie Junior e Senior 
con la prima qualifica valida per il campionato 
svizzero. In ambito individuale il Centro Regio-
nale Ticino dell’ACTG ha conquistato una me-
daglia d’argento e una di bronzo nella categoria 
Junior P5 grazie a, rispettivamente, Tina Celio 
(SFG Biasca) e Naima Marioni (SFG Locarno). 
Tina, pluricampionessa ticinese e svizzera, ha 
iniziato la competizione con una magnifica 
esecuzione al cerchio, premiato dalla giuria con 
punti 14.267: il punteggio più alto del weekend. 
Sul podio con Tina sale la compagna Naima 
Marioni, pure lei sfortunata nel secondo eserci-
zio. Seguono Lara Pigazzini (6°), Michela Strano 
(9°), Michèle Morinini (11°) e Kamilla Infanger 
(19°, tutte della SFG Locarno). L’altra categoria 
dove erano impegnate delle Junior era quella 
delle P4, dove ancora una volta la migliore del-
le nostre è stata Gaia Gnesa (SFG Locarno) che 

si classifica al 5° posto seguita da Erika Ferrara 
(6°), Stasa Dadò (9°), Annachiara Grossi (10°, tut-
te della SFG Locarno) e da Gaia Ugazzi (15°, SFG 
Lugano-Breganzona). Nella massima categoria, 
troviamo al 6° posto Céline Persico della SFG 
Biasca. Céline in questa competizione (come 
alcune Junior della SFG Locarno) aveva un dop-
pio impegno: la gara individuale e quella con 
la squadra. Il quintetto della SFG Biasca (com-
posto da Céline Persico, Aysha Akman, Alessia 
Mauricio, Kira Borromini e Michelle Tarussio) 
guidato da Galia Ciani ha ottenuto il bronzo 
G4, alle spalle della squadra nazionale (con le 
ticinesi Chiara Torino, Lisa Rusconi e Nicole 
Turuani) e delle ragazze del Centro di Bienne. 
L’altra squadra ticinese in gara a Uster era quel-
la della SFG Locarno, nella cat. G3. Michèle Mo-
rinini, Gaia Gnesa, Michela Strano, Stasa Dadò, 
Annachiara Grossi e Kamilla Infanger hanno 
sfiorato di pochi decimi il podio. (BB)

Il tradizionale meeting dell’Ascensione di 
Langenthal ha offerto gare di altissimo livello, a 
partire dal duello sui 3000 metri piani tra Nicola 
Spirig che, inserita nella serie maschile, ha infila-
to Fabienne Schlumpf. La 15enne Delia Sclabas, il 
prodigio elvetico, ha invece vinto la sua gara in so-
litaria in 9’35’’10, ottenendo il limite per l’Europeo 
U18. I primati per il Ticino sono arrivati grazie ai 
locarnesi del Virtus, Ricky Petrucciani e Daniele 
Angelella. Il primo, 16 anni a giugno, ha stabilito 
addirittura la nuova miglior prestazione svizze-
ra U18 (e anche ticinese U20) sui 300m in 34’’46, 
dopo aver i 100m in 11’’18. Petrucciani ha miglio-
rato di 7 centesimi il tempo stabilito nel 2010 da 
Daniele Angelella che si è da parte sua appropria-
to del miglior crono cantonale assoluto in 33’’66. 
Dopo essersi scaldato con un 100m in 10’’99, ha 
così cancellato il 33’’67 ottenuto oltre trent’anni fa 
da Michele Rüfenacht, era il 16 maggio del 1982! 
Sempre sui 300m, miglior prestazione svizzera 
per Lea Sprunger. Alle spalle della Sprunger e 
delle rivali e compagne di staffetta 4x100m Sarah 
Atcho e Fanette Humair, si è inserita Ajla Del Pon-
te dell’USA Ascona, che ha corso i tre quarti di pi-
sta in 38”98. La U18 Sabrina innocenti del GAB ha 
invece concluso in 41’’70, vincendo la terza serie. 
Sui 1000 metri buona la prova di Simone Rober-
to del GAB, sesto in 2’31’’32, mentre Marco Maf-
fongelli della Vigor ha vinto la seconda serie in 
2’32’’52. Sui 300 ostacoli secondo rango in 37’’04 
per Mattia Tajana del GAB. (ASAT)

Petrucciani
e Angelella
da primato

ATLETICA A Langenthal

Nuova finale per Martina Hingis e Sania Mirza: 
la coppia d’oro del tennis femminile ha raggiunto 
l’ultimo atto di Madrid dopo aver stracciato in se-
mifinale l’americana King e la russa Kudryavze-
va 6-2 6-0. Nel tabellone maschile, sono arrivati 
in semifinale Andy Murray (6-3 6-2 a Berdych), 
Rafael Nadal (6-0 4-6 6-3 a Sousa), Novak Djoko-
vic (6-3 6-4 a Raonic) e Kei Nishikori (6-7 7-6 6-3 a 
Kyrgios). Nel tabellone femminile, Dominika Ci-
bulkova è in finale: 6-1 6-1 alla Chirico. Affronterà 
Simona Halep (6-2 6-0 alla Stosur).

ROGER FEDERER, dopo il ritiro di Madrid, la 
prossima settimana dovrebbe partecipare al Ma-
sters 1000 di Roma. Il suo primo avversario sareb-
be o Alexander Zverev (ATP 43) o Grigor Dimitrov 
(ATP 28). Stan Wawrinka inizierà da Benoit Pai-
re (ATP 20) o da Bernard Tomic (ATP 22). Timea 
Bacsinszky sarà subito impegnata, nel primo 
turno, con la belga Yanina Wickmayer (WTA 54).

Andy e Rafa
si sfideranno
in semifinale

Rafael Nadal è in semifinale a Madrid. (Key)

TENNIS A Madrid
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